
CROèL AVERARA



Risalendo la Val Mora, il torrente pre-
senta numerose pozze adatte alla 
crescita di effimere e i tricotteri, insetti 
volatori le cui larve vivono sul fondo, al 
riparo dalla forza trascinante della cor-
rente. Si cibano dei detriti in sospen-
sione e delle alghe microscopiche 
e sono, a loro volta, preda di pesci, 
come la trota fario, e uccelli, come il 
merlo acquaiolo. 
Le effimere sono un gruppo con molte 
specie, alcune delle quali assai sensi-
bili all’inquinamento delle acque. I tri-
cotteri, ordine altrettanto variegato che 
prende il nome volgare di “portasassi” 
sono in genere piuttosto sensibili all’in-
quinamento. Entrambe le specie costi-
tuiscono quindi un indicatore biologico 
di purezza del torrente Mora, dalla sor-
gente all’area abitata di Averara.
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